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DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI E DELLE RISORSE UMANE 

Ufficio V 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme sull'amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato e successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

VISTO il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 

dei conti e sue successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367, regolamento recante semplificazione e accelerazione delle procedure 

di spesa e contabili; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifiche e integrazioni, recante  “Individuazione 

delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e 

ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato” e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, il quale 

stabilisce che il titolare del Centro di responsabilità amministrativa è il responsabile della gestione e dei 

risultati derivanti dall’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 

VISTO il D.M. 24 febbraio 2000 con cui il Ministero dell’economia e delle finanze ha conferito alla concessionaria 

servizi informativi pubblici - Consip SpA- con sede in Roma, l'incarico di stipulare convenzioni e contratti 

quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni dello stato; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni con particolare riferimento a 

quanto ivi previsto in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 15 marzo 2012, con il quale sono state individuate 

le tipologie di beni e di servizi per le quali le Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato sono tenute 

ad approvvigionarsi mediante le convenzioni stipulate ex art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 

adottato ai sensi dell'art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture" e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93 recante “Riordino della disciplina per la gestione del 

bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 42, comma 

1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 
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VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante "Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il 

potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 42, comma 1, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTE le Linee Guida n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 di attuazione del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, 

approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il “Bilancio di previsione dello stato per l'anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” pubblicata sulla G.U. Serie generale n. 310 del 

31.12.2021 Suppl. Ordinario n. 49; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 310 del 31 dicembre 2021, con il quale è stata disposta, ai fini della gestione e della 

rendicontazione, la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative tra le altre allo 

stato di previsione della spesa del Ministero del turismo – Tabella 16 - del Bilancio di previsione dello 

Stato, per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024;  

VISTA la nota integrativa allo stato di previsione della spesa del Ministero del turismo, per l’anno finanziario 2022 

e per il triennio 2022- 2024, con la quale sono stati individuati gli obiettivi posti a base dell’azione 

amministrativa e della gestione e i criteri alla base delle formulazioni delle relative previsioni; 

VISTO il decreto ministeriale prot. n. 1288 del 26.01.2022 con il quale sono assegnate le risorse finanziarie ai 

titolari dei Centri di responsabilità amministrativa desumibili dallo stato di previsione del Ministero del 

turismo per l’anno finanziario 2022, in conformità dell’art. 4, comma 1, lettera e), e all’art.14, comma 

1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio in 

data 01/01/2022 con il n. 51; 

VISTO il Decreto del Ministro del turismo, prot. 1859 del 3/2/2022, di assegnazione ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. 7 

agosto 1997, n.279 e s.m. al Centro di responsabilità n.3 - Direzione generale degli affari generali e delle 

risorse umane - per l’esercizio finanziario 2022 della gestione unificata delle spese, registrato dall’Ufficio 

centrale di Bilancio in data 8.2.2022 al n. 64; 

VISTO il DPCM del 28 maggio 2021, registrato alla Corte dei conti al n. 2341 del 16 agosto 2021, con il quale è stato 

conferito al dott. Gianluca Laganà l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale conferito ai sensi 

dell’art. 19, commi 4 e 5-bis del decreto legislativo 165/2001; 

CONSIDERATA la necessità di questa Amministrazione di dover acquisire degli apparati per distruggere i 

documenti cartacei o su supporto digitale plastico; 

CONSIDERATO opportuno adottare quale criterio di scelta del bene da acquisire quello della migliore 

corrispondenza alle esigenze di questa Amministrazione; 

CONSIDERATO che a seguito di apposita ricerca è stata accertata la disponibilità sul MePA del trita documenti 

DIGITUS X10CD che distrugge i documenti cartacei e su supporto digitale con triturazione a frammento; 

CONSIDERATO che la Soc. WEBBIN S.r.l. (P.I. 03102250713) con sede in Via Arte del Tessuto, 170 – 71043 - 

Manfredonia (FG) risulta essere quella che offre il tritadocumenti DIGITUS X10CD (cod. prodotto MEPA 
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DA- 81608) più adatto alle necessità di questa Amministrazione nell’area di consegna interessata al 

costo di € 56,00 IVA esclusa cadauno; 

VERIFICATA la necessità di questa Amministrazione di acquistare n. 10 tritadocumenti DIGITUS X10CD al costo 

complessivo di € 683,20 di cui € 560,00 per costo netto ed € 123,20 per IVA 22%; 

RITENUTO di dover procedere all’acquisto dei beni in argomento mediante l’emissione di un Ordine diretto 

di Acquisto sul Me.PA. ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50; 

RITENUTO congruo il prezzo offerto, in ragione della tipologia della fornitura e dei valori medi del mercato di 

riferimento appurati con informale ricerca di mercato agli atti dell’Ufficio V; 

CONSIDERATO che trattandosi di una procedura unica di acquisizione sul MePA, la stessa verrà gestita quale 

punto ordinante dal Dott. Gianluca Laganà in qualità di Responsabile della Direzione Generale nella 

quale è ricompreso l’Ufficio Acquisti;  

VISTA la nota n.6219 dell’11/05/2022 con la quale la dirigente dell’Ufficio III attesta la conformità del 

presente atto alla vigente normativa di settore; 

VISTA la nota n. 6210 dell’11/05/2022  con la quale la Dirigente dell’Ufficio IV attesta la disponibilità della 

spesa sui pertinenti capitoli di bilancio della spesa del Ministero del Turismo; 

ACCERTATO che la spesa graverà sul capitolo 7502 pg 1 cdr 3 di spesa del Ministero del Turismo esercizio 

finanziario 2022; 

VALUTATO, altresì, che l’affidamento in argomento è disposto nel rispetto dei principi di cui all'art. 30 del 

D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

DETERMINA 

Art. 1) - Per i motivi indicati in premessa, è autorizzata l’emissione di un Ordine diretto di Acquisto sul Me.PA. 

ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 da inoltrare alla Soc. WEBBIN S.r.l. (P.I. 

03102250713) con sede in Via Arte del Tessuto, 170 – 71043 - Manfredonia (FG) per l’acquisto di n. 10 

tritadocumenti DIGITUS X10CD al costo complessivo di € 683,20 di cui € 560,00 per costo netto ed € 123,20 

per IVA 22%; 

Art. 2) - che la spesa graverà sul capitolo 7502 pg 1 cdr 3 di spesa del Ministero del Turismo esercizio 

finanziario 2022; 

Art. 3) - E’ nominata, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50 del 2016, Responsabile unico del procedimento per 

la fornitura sopra indicata, la dott.ssa Sabina Rago. 

 

Il Direttore Generale 
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